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AUTOVELOX sulla ex S.S. 590 
 

Si avvisano i cittadini che, a breve, andrà in funzione il servizio di 
rilevazione della velocità con apparecchiatura mobile autovelox lungo la 
ex S.S. 590.  
 

Autovelox, termine entrato nell’uso comune degli automobilisti, indica 
l’apparecchiatura destinata per rilevare la velocità dei veicoli … apparecchio detto 
anche velocimetro. 
L’apparecchio ha come scopo la rilevazione del superamento dei limiti di velocità 

dei veicoli sulle strade, ove vengono installati 
Ai conducenti viene abbonata una tolleranza del 5% sulla velocità rilevata 
dall’autovelox, con un minimo di 5 km/h per velocità rilevate fino a 100 km/h. 
 

Seppur possa sembrare puramente economico il fine ultimo di questa 
scelta, si tratta in realtà di una decisione che mira principalmente al 
rispetto della sicurezza stradale e dell’incolumità dei cittadini, troppo 
spesso sottovalutate e calpestate, in particolar modo lungo la strada 
provinciale … come ben sanno soprattutto gli abitanti di San Giovanni e 
Fontana Nera. 
Il provvedimento mira a non far trasformare la strada, che taglia a metà 
una parte del nostro paese, in autentici autodromi illegali, come spesso 
accade. 
Da qui la decisione di tenere sotto controllo il territorio, avvisando gli 
stessi automobilisti affinché riflettano un momento prima di calcare il 
piede sull’acceleratore e perché ricordino che attraversano un paese, con 
animali, case e persone. 
Siccome l’obbiettivo primario è dunque quello della sicurezza, a tutti si 
ricorda che il limite lungo la ex S.S. 590, nel tratto dove iniziano le case 
fino al confine con il Comune di Cavagnolo è di 70 km/h. 
Troppi incidenti si sono già verificati lungo questo tratto di strada e molto 
spesso causati proprio dall’eccessiva velocità. 
 
Questo avviso verrà altresì trasmesso ai Comuni limitrofi per avvisare 
tutti gli utenti della strada, perché lo scopo principale non è sanzionare, 
ma ridurre la velocità riportandola al limite consentito. 
… e come si suol dire … “uomo avvisato, mezzo salvato”! 
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